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Promosse iniziative su cultura, salute, valori umani e sociali

Manziana: presentato l’ultimo libro di Marino Magliani

ATTIVITÀ DEL LIONS CLUB BRACCIANO ANGUILLARA SABAZIA MONTI SABATINI

“L’esilio dei moscerini danzanti giapponesi” dello scrittore e traduttore “esule” in Olanda 

Le attività del Lions Club 
Bracciano Anguillara Sabazia 
Monti Sabatini nel secondo 

periodo dell’anno sociale 2017-2018 
(01 luglio 2017-30 giugno 2018) 
sono proseguite con intensità nei 6 
Comuni del territorio.
Innanzitutto, ai Convegni già svolti 
in precedenza se ne sono aggiunti al-
tri riguardanti problematiche attuali.
Nel mese di gennaio a Manziana 
sono stati affrontati - in collabora-
zione con l’Associazione “L’Agone 
Nuovo” -  gli spinosi problemi dei 
Servizi socio-sanitari, tra i quali il 
funzionamento del PUA (Punto Uni-
co di Accesso) che stanno molto a 
cuore ai Comuni, con la presenza del 
Direttore Generale della ASL RM/4 
e dei Funzionari sanitari di settore, 
nonché dei Sindaci, degli Assessori 
e di un numeroso pubblico. Nel suc-
cessivo mese di marzo, nella Sala 
Conferenze dell’Archivio storico di 
Bracciano – unitamente all’Asso-
ciazione “Generazione Musica” ed 
al “Forum delle Associazioni” - si è 
svolto un altro interessante Conve-
gno su “La Riforma del Terzo set-
tore” con l’efficace Relazione di un 
Lion esperto del Lions Club di Ter-
ni, che ha illustrato i capisaldi della 
nuova legge che entrerà in vigore nel 
mese di febbraio 2019. Ma un incon-
tro culturale “sui generis” è stato il 
Convegno del 24 marzo a Canale 
Monterano in collaborazione con 

l’Amministrazione locale: “S. Bona-
ventura – Un percorso storico ideale 
da Civita di Bagnoregio a Montera-
no”. Unisce infatti i due siti storici 
proprio S. Bonaventura. A Civita 
S. Bonaventura è nato (sec. XIII), 
a Monterano è stata edificata (sec. 
VII) la Chiesa di S. Bonaventura 
che ancora oggi, seppure diroccata, 
si presenta alla vista del turista come 
un’affascinante opera di architettura 
di forma ottagonale.
Nella sede del Club, oltre le tre Con-
ferenze di cui L’Agone ha parlato 
in altre edizioni, ha avuto luogo un 
bellissima serata culturale con lettu-
ra di poesie da parte dell’autrice, una 
poetessa calabrese, accompagnata 
da immagini e musica.
Inoltre il Club ha svolto altre attività 
di rilevanza sociale ed umanitaria. In 
Oriolo Romano, nell’Istituto Mae-
stre Pie Venerine, è stato organizzato 
un Corso pratico di Primo Soccorso 

a favore dei familiari degli alunni, 
che hanno partecipato numerosi con 
interesse e soddisfazione ricevendo 
un Attestato di partecipazione. In 
Trevignano Romano, con la Spon-
sorizzazione e la partecipazione at-
tiva della locale Amministrazione, 
Specialisti oftalmici Lions hanno 
effettuato uno “Screening oculistico 
a più di 100 alunni della Scuola per 
l’Infanzia dell’Istituto Comprensivo 
“Tommaso Silvestri”. Ma la manife-
stazione più bella e commovente si è 
svolta in Bracciano il 16 marzo, nel 
complesso scolastico di via dei Lec-
ci, facente parte dell’Istituto Com-
prensivo sopra menzionato. Circa 
250 alunni della Scuola Materna e 
delle Scuole Elementari attigue han-
no celebrato il 157° Anniversario 
dell’Unità d’Italia sfilando in corteo, 
al canto dell’inno “Fratelli d’Italia” 
con in testa la bandiera tricolore por-
tata da una Leo del Club Bracciano 

e la bandiera europea recata da una 
Insegnante.
Naturalmente il Club, facente parte 
di una Associazione internaziona-
le (presente in 210 stati nel mondo 
con 1.450.000 soci, in espansione, 
specie nei paesi asiatici) ha anche 
contribuito – con cospicue donazio-
ni – a realizzare efficaci interventi 
alle popolazioni che necessitano di 
aiuti sanitari (in particolare la lotta 
al morbillo), costruzione di scuole e 
cure delle neoplasie pediatriche.
Nell’ultimo scorcio dell’anno socia-
le sono previste ulteriori attività non 
meno importanti, quali: il 3° Premio 
Salvatore D’Agostino per gli stu-
denti del Lice Scientifico primi clas-
sificati alle Olimpiadi della Fisica; 
il Premio agli studenti vincitori del 
Concorso di Pittura del Liceo Scien-
tifico e dell’Istituto Paciolo distacca-
ti in Anguillara; la premiazione degli 
studenti di 4 Scuole Medie vincitori 
del Concorso internazionale “UN 
POSTER PER LA PACE”; la pre-
miazione degli alunni delle Scuole 
Elementari di Manziana e di Oriolo 
Romano vincitori del Concorso let-
terario sulla Costituzione italiana; e 
da ultimo le tradizionali visite con 
doni pasquali alle Comunità terapeu-
tiche del territorio.

Lion Alessandro Colavolpe, 
Presidente

Lion Bruno Riscaldati, 
Addetto Stampa

C’erano le partite, c’era la 
pioggia ed era domenica. Un 
trio di elementi che una vol-

ta sovrapposti ucciderebbero di pi-
grizia un po’ chiunque. Ma ciò non 
ha comunque impedito a un picco-
lo gruppo di cittadini interessati di 
partecipare domenica 18 marzo alla 
presentazione del libro “L’esilio dei 
moscerini danzanti giapponesi” di 
Marino Magliani, scrittore e tradut-
tore, ma soprattutto “esule” – come 
lui stesso si definisce – in Olanda. La 
presentazione si è svolta a Manziana 
presso l’aula consiliare, alla presenza 
del sindaco Bruno Bruni, di Claudia 
Bugliazzini, consigliere con delega 
alla valorizzazione del patrimonio 
storico, artistico e folklorico, di Gae-
tano Vari insegnante di storia dell’ar-
te, presidente dell’Associazione cul-
turale “Il Mascherino”, e soprattutto 
conoscente di vecchia data dell’au-
tore, e di Orfero Pagnani, della casa 
editrice “Exorma” che ha pubblicato 

il libro.
«Il libro non l’ho ancora letto, certo il 
titolo desta particolare interesse. Ma 
soprattutto, da nativo manzianese, la 
domanda che mi sono fatto è stata: 
come mai l’autore ha deciso di veni-
re a Manziana? Come la conosce? E 
così mi sono informato e ho scoperto 
che è amico del nostro Gaetano Vari, 
fin dai tempi del collegio dai fratelli 
Maristi». Parliamo, quindi, dei pri-
missimi anni Settanta. La vicenda 
(autobiografica) narra di un uomo, 

traduttore di mestiere, che un giorno 
lascia la nativa Liguria per andare in 
diversi luoghi a cercare ciò che non si 
è mai avuto nel luogo d’origine. Un 
percorso fatto di ritorni e ripartenze, 
dalle rive del mare di casa (percorso 
trecento volte e mai davvero cono-
sciuto) alle dune del Mare del Nord, 
in Olanda, e nei luoghi anfibi dove la 
sera si radunano i gabbiani e i mosce-
rini danzanti giapponesi, postulando 
così la condizione di esilio come una 
condizione dello spirito più che im-

posta dal contesto: «Sono nato in una 
zona remota della Liguria – racconta 
Magliani – che praticamente era un 
ricovero per anziani: centocinquanta 
anime ed io unico bambino. A quel 
punto l’unica soluzione che sembra 
possibile al bambino per superare la 
sensazione di malinconia in cui si 
sente gettato parrebbe abbandona-
re la propria terra: ma è un errore! 
Solo che il bambino ancora non lo 
sa, perché non ha l’esperienza tale 
per comprendere». L’esilio a cui si 
sottopone l’autore è un esilio volon-
tario, forse da sé stesso. «Il rapporto 
la Liguria e l’Olanda, dove l’autore 
vive e i confronti ed i contrasti che 
Marino ci mostra – afferma Gaetano 
Vari – sono trattati con profondo sen-
so poetico. Anche la povertà stessa è 
trattata con enorme dignità ed è una 
povertà atopica, che potrebbe appar-
tenere a qualunque luogo d’Italia e 
non solo».

Francesco Persiani


